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della somma versata dall'Aw. Giovanni Scoma - armo 2023

IL DIRIGENTE DEL 1" SETTORE

Premesso

Che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 4.02.2013 è stato istituito un Ufficio

Legale nominando responsabile dello stesso il dipendente di ruolo aw. Giovanni Scoma iscritto
all'ordine degli Avvocati di Sciacca, elenco speciale ai sensi dell'art. 3, comma 4, lettera b) del
Regio Decreto-Legge n. 1578 del 27.11.1933, per la cura delle cause e degli affari dell'Ente.
Considerato:

- che il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello

Stato con nota del 19.10.2015 - P.G. n. 79309, ha confermato un consolidato orientamento della

giurisprudenza di merito e di legittimità (Tribunale del Lavoro di Treviso - sentenza n. 563 del
26.11.2010; Sezioni Riunite Corte dei Conti - delib. l/contr/ll del 13.1.2011; Tribunale del
Lavoro di Potenza, sentenza n. 152 del 25.1.2011, parere del Consiglio di Stato n. 678/2010, Corte

di Cassazione - Sezione Civile n. 7776/2015 del 16.4.2015, Tribunale di Latina, sentenza n.

776/2012, Tribunale di Treviso, sentenza n. 563/2010, Tribunale di Bologna, sentenza n.

1183/2012), secondo cui l'ente pubblico è tenuto a rimborsare la quota annuale di iscrizione
all'elenco speciale annesso all'Albo degli Avvocati;
- che la Ragioneria Generale dello Stato, difatti, in risposta al Comune di San Donà di Piave (VE),
ha fornito chiarimenti in merito al pagamento della tassa annuale di iscrizione all'elenco speciale
annesso all'albo degli avvocati dell'avvocato-dipendente comunale ed all'eventuale estensione
anche ad altre categorie di dipendenti iscritti ai relativi albi professionali, a seguito della sentenza
della Corte di cassazione - Sez. Lavoro n. 7776/2015, pubblicata il 16.04.2015, che, in difformità
da diverse pronunce emesse in sede di controllo da varie sezioni della Corte dei Conti, aveva
affermato che il pagamento della predetta tassa dovesse gravare, in via normale, sull'Ente datore
di lavoro: "//pagamento della tassa annuale di iscrizione all'Elenco speciale annesso all'Albo
degli avvocati, per l'esercizio della professione forense nell 'interesse esclusivo dell 'Ente datore di
lavoro, rientra tra i costi per lo svolgimento di detta attività, che, in via normale, devono gravare
sull'Ente stesso. Quindi, se tale pagamento viene anticipato dall'avvocato-dipendente deve essere
rimborsato dall'Ente medesimo, in base al principio generale applicabile anche nell'esecuzione
del contratto di mandato, ai sensi dell'art. 1719 c.c., secondo cui il mandante è obbligato a tenere

indenne il mandatario da ogni diminuzione patrimoniale che questi abbia subito in conseguenza










